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in ltalia
l lpr inrocico per bambini fu fonda'
lo neol iann 20, da un cer lo padrc
Flarìagan in Nebraska (USA), che
lavorava con bambin maandalie
di strada Elementì dl recilazione e
di gloco, affìancati ale art circensi,
molt plicavano e possib ilà di cre-
saila deiragazz, asc andoqualcosa
clre li accompagnava per tutta la
vla in terminrafche diconfdenza
con se slessi, con il pubb co con l
prossirno Negli ùlt miS0annianclre
n Europa s èsviluppala unacÌrllura
di circo per bambini e raqazzi,
dando vila a numeros prog€tti,
come jf Bavaria (Geman a) dove
quesle forrne di movimento sono
entrate dal 1992 nella prooramma-
zione d dallca. Cenfati su a cof-
cenlraz one, l equil brio e a colabo-
razone, progEtti sono apert in
genere a bamb nldaicinque anni n
su senza mil id ietà,ecomprendo-
no gioco er a, c own, danza,leatro,
acrobatca, arli circensÌ. I circo ha
quacosa di esotico è Ìrn mo|do
part colafe, fantastco e m ster oso,
che dà ai bamblf a possblità di
conoscere e sviluppare le orocapa-
cilà crealiv€ e dipresenlar e davan-
ti ad un pubb co ìftercssato.
Joseph l,4armsoler e SiOrd
Federspe sono stali n ltalia i pio-
nier diquesto movimenlo, dando i
va pi i r  didie{ jannifa aÌpr mipro-
Oett ne e scuole atoaÌesine, men-
1rc, in quegli slessi anni, Camilla
Pe Lrso fondava a [,lilano la Pccola
Scuoa di Circo Le loro esperienze
sonoslate neglianni messea dispo
sizione dia ùioperalor,  che hanno
po promosso questa atliv tà nelle
scuoe delle oro città Dopo cenlÌ
naia di progetti pair U in m0tecillà
ilaliane, Associazione Gioco eri &
Dinlorni che raccoglieal suo nterno
nurnerosi operalor del sellorc, ha
avvialo un prograrnma a medio ter
rn neche prevederlacreazione d un
netwoft deq ioperatoriperfaci tare
un ampo e profcuo scaanbio d
espenenze; un meetng annuae
degl ioperalor;una seíe dislage d
formazioneprofessionae lapubbli-
caz onedi stampati per promuovere
sul teffilorlo uterior prolelli d
circo perbambin e ragazz.
Alùcirtudr.ioís!ruol.eco6idl
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IL VALORE PEDAGOGICO
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prcaetti;l0lora duat1 puòvotiarc da ùna tetinono, od
unao più nesi, ad un únna ìntcrc, elalarchequenÌ] può
csscrc settntonole, b6elinan0le a anche quatitliono, in
bose oue dispantblhtà e oll'entutiosno dele Súole. Mo
qucnr dÉophne ftnrcnono benissina lnche one o o
ne dt qioco dutante le ore diginnostic1 o pet arylnittote
la Festa dello s.uala in un1 qiont1to.
I Uaarcnni d iottta 'lele tcuole ita|ane ùúitdana agli
inteqnonti di aìurorc i bonbini ed t ng1ìzi a svilupparc le
tato @npetenze netl'arca ntdtviduale (concentanane,
oeati tò, equilibno inreiate, autotùno, dirciplino,
costonzo, intercsse, ntdtpendenza, natiroziane, can-

N,li chiamo Barbara Lechner, ho 28 aini,lavoro come assi-
l€nteso.ia eeda un anio anche.omecoordinatrice pres
so LAssAn mal va L€ mie discip ine rrcefsi preferite sono
Po e barofi, nìa mi place aiche elaborare speilacoli di
fuoco con rasazz /e, e lortùndtdmente dd qualche anno i

sjovdni si inter€ssano mollo ale attività di Anmalva
Qu€sto dipende sicuramente dalla capacilà di Animdtiva
nel comprender€ qudl sono le richiene € le esig€nze de

siovani te modalità d€i trdduionali (o15i di p ccoLo circo
che propongono equiibrismo, con.entrazione, coordlna
zione e real vrtà solto lorma dig oco non soddrlfano più
l 'n ter€ssedeisolani  0ggi  Sovdnisannobenequeloche
vosliono: in Sener€ sono nier€5sati ad una dircipina in
pariicolare e loÍ€bb€ro an(he poter decldere quaido e
quantolempodedi.arCli Inohrei luosodovcsifa òftivilàdi
.irco leie vissuto anrhe.ome punlo dl dggregazione
,ociale. l Biovani .he s occupanod ddicrrcensivorrebbero
€ssere rconoriullcome arútied esibns difront€ dd un
pubbli.o Per questa ra8;one Animdtiva offre ai Siovani
d iver !epor ib l i tà :unappui tamentos€t t imanale,duranl€
lqualec ls  a l lenadasol  e in p jena aulonomid;  spet iacol  ;
pa, ' t€r ipazionead inz id lve.Cosinel2004iragazzihanno
fafto un Cala sotlo la dieziofe afirslica e pedagogica di

DALLE PALESTRE
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SeppVlarmsoler ,maed d l r  òssútenl  Abbiamosvi luppa
to n5eme unaralena d due or€ con I ocoleria, trampol,
danza, f i lo teso, t rapezo.  lusonúmo.r is(o lendoungran
der l r (e lso.Con Esùz prùBrdnd èrd lopelnopossbi
k prodùrre un pezo d .ico ledtro la roria di Don
Qu chote. Un allra anivila che entu5iiì5miì tuti (anrhe m€l)
emol to popolar . t ra golanèlo5v uppo€ a presentazio
ne d l l re  shoù In5eme s l r luppamo nel  .orro d€l 'anno
numer i .ondiòboo, ior(e.baron,  Poi , .orda,spr tatuoco

C Sigrid Fed€rspie fondalrce d l]rcoÌrx

prcnsìonc), ne|orca soaole kaapentiane. onbtto,

qrcz io ne, a $istc nzo ) e le.ontpete Me n el e'l i to p I i ne tca
losti.he. fis!.he e nentah kanprcntiane ù teolùe e
.antenutt, ingegno, oppli.otiane, intetet\t) Aro tune
que1e .anpetente venqona anptanpntp sttnatole e svl
luppate onúe dallE disctpline .n.ene e dt ptogedt di
orco llo olloto .he dift'ercnla .'è trc nttetlnanento trodí
zianale e il lorcrc dt.itco, e pet.hé at'fìan.are luna al ol
tro? Ecco ol.unt ptnti .he sono o|a b.tte .|el wlate petla

I  c i r .o  è Sio(o n mo!mento e df t faver io lmoumento
bambin cono5cono meg ro 5e nessi e g d lt.svrluppando
ipropr jpolenzid l i .  È omaid Í ronclo.hs i lbamb no p i .
.olo jmpiìriì I o.ando, (apa.ità.hc cons€rla af che quan
do d venld piir Srande ll gioco è an.hr diveirimenlo e di
(ons€guenza r  bamb n non vvono que5te. t l i ! tà  come
la loro; inol l rc  l lema egl ia l t rezz r ieronoa I  molare da
sùbto i l  oroentusidr ìoei l  oro ntere$eApprcnd mento
At l ivo,  perchè vuol  d ie .he,  durante l8or :o, .he è an.he
lavoro acalivo e forrativo, bd'nbn !onoatltr',fannoia
sé,  sp in l i  da lh loro esSenze e de!der ,  dpprendendo
atDle6o i coinvolginrenlo di trft rsen!

ll . rro . rende sensibili alle f onre e5 senTe e a qu€ e
degl  ahr  lesps enDdi lmr (o la n modo che tut l ivef t

Sano a(eilal €.he. o.hevrene r tenulo un d lctlo diven
td una qúd tà.  Un bdnb no.  ( rot le  o chc lu f t jd€.dono
d vcnla i fve(e fa nda mei lak per Ídre i lban.od und p ra



rìide, comeuio smllzo€ piccolin0 div€nla indispensabile
per Íraidare l'uhìmo su in alto. luti sono importanti,

Samoabi tuat iapensareincateSor i .cd ibeneemale.Non
e l,r cosa miglioreda ifsegndre.Txtto sipuòfar€ e l'errore
non esiste. Èvero,la palla ècaduta, ma nonsignilica che è
rbaSiato solo perchéf in da p ic .o l ic ihanno det to d inon
iar (adere l€ cose. Anche con i bdmbini cerchiamo di
decondrzionare qu€re sowaetruliurc. Tutto è possibile e

dvoro dicico chiedead ognuno und Srdnderesponsa
bilità v€rso se res!0, vereo gliahi, e v€rso gliaitr€ziche
usdm0. P€r quero insegniamo lìn dal p m0 jncolìtro

al(un€ prezi0seesempliciregole di comp0rlamento, ch€ i

bambini accettano di buon grado, e che permelono lo
svolgersidel prog€no in arsoluia serenità. Nei aboratori
inseriam0 da subito anche elementi di rccitazion€, per
immaginare, mimare e recitare il movimento. Le possibili,
tà dicrescita per i ragazia questo punto si moltiplicano.
Smettono di rifiutare ostinatamente le cose nuove e, già
dopo dueotre giorni, sonotunimolto socievoli. Quakosa
che poirimaffà perlutta la vila, in lermini anche di c0nfi
denzd con il pubblico, c0n gli alti, con il prossimo.

In quef€ ati!ilà la comunicazione diventa univer!ale.
Non esillono problemi di lingua senon qu€lli.hè creiamo
noi... un salto è seÍìpre uì ealto € un clown è sempre un
clown. I bambini hanno le l0ro jde€. È importante (h€
siano reatiivi, chevivano ruoli diversi dal solilo, ch€ inv€n-
tino ilnum€ro, che non !ii Iin5eSnantea diriSerli, qu€lla
che noi chiamiamo forna non-direttivd. llagari gli !i dA
una mano per 'aspetto coreografico, ma nulla di piir I
risultati sono otimi e bdmbini .he hanno cominciato que
ld espe enza a lei anni ora Íanno dei num€ri lraordina-
ri, inv€nlandolulto da soli.

ll dco íchiede e favorisce !f 'applicazione € una concen
trdzione continua. Cosìaltraver!o le d'1i circens i ragazzi
imparano ad usare megllo il ceruello, ma anch€ a rilalsaF
si n€i m0menlj di stress. Clieffetli p0sitividitutto questo
facililano anche lhpprendimenro di contenuti e tecnkhe
nelle mdterie tradizionali. Alla fine del progetto iutti i
raSazrìhanno imparato a .oncenlrarsi e gli ins€gnanti e i
genitori ci dicono che hanno notalo il cambidmento.
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(ircomix
Via Tulpe rc,39o3o Vandoies (BZ)
r.lrar0472 869479
c rcom x@yahoo.,t

La desrinazione di questi spetlacoli sono sp€sso ambienti
suggestivi, come icalelli, usati per ri.orruzio nj storich e e
ce ebrazioni m€dioevali. l\,la i nosti sppnacoli hanno luoSo
anche jn (ase di anziani,leledei bambini e inaugurazionì.
ln o(asione delle celebrazioni della città di l,lenno nel
200s i ragazi hannosviluppatounprogramma dicircoche
ha riscoseo 8rande sucr€sso e grande panecipazione.
organiziamo dnche un week'end delcirco dove ri laria
grande spazio ad improwisazione, poi ed acrobatica; inof

A I PA L C 0 S C E N I C I di Barbara Lechner operarric€ presso Anirìar,va barech@web de
tre orgdniu iamo aVinrhgau lrn campo elivo di una selti-
mana dedicto alc;rco, al quale quelhnno ha.no preso
pdrte 24 giovani prov€nienti da Alto Adige, Aurria e
Svizzera. Cisi allenava,silabbicavano poiebastoni,si gjo-
rclava col fuoco. Come rúultdto d€lla settimana i raSaai
hanno pÉpaÉto due spettarcli tol fooco a lllustair e a
Schwei!, riurendo anchea prcdurre una parata. Unallro
ffande su(esso lo hanno riscosso al LiLaLu - tenival di
circo p€rbambinie raSazzi di ft,lonaco,dovehannoparleci
pato bambini€ ragazlidel gruppo, menlre iloro assútenti
preparavano dipropria iniziativa un numero con ilmonoci-
do, prcmiato con il secondo posro nella sua calesoria.
Purtroppo non avevamo un posto dov€ poterci allenare
quandovolevamoo neavevamo bisoSno. Nelperiodosco-
lastico potevamo usufoire della palestrd, ma spesso era
possibilesolo una volta a sefiimand, coslringendocia fare
molte prove all'apeno. hollre non avevamo un pono per i
noslri costumi e per gli altrezzi. Forlunatamente tra breve
avremo a nostra dísposizione un centro di arti circensi, con
palelra, uflicio, e laborato o, dove potremo liberarc trtta
la nostra creativita. I nostri prc8etÍ per il luturo iguardano
atlrezi luminescenti, blad light. . . ma per il momento non
vogliamo svelarvi lutli i segretjl Affeituosamenle, Edrbara.

Arlmstlvr
Via della PaÍo(hia 2,
39012 l,leÉno (84
loseph (Sepp) Marmsoler
r.t 3J5 6000416
creatìvbz@vigilio. t



QUADTRNI DI JUGGI-ING MAGAZINE
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LA6s. Ciocolieri e Dinlorni prowede alla pubblica-
zione di stampali al cui inerno lrovano adeSuato
spazio interuenti sul valore pedagogico dei pro_
gelti di circo per bambini e ragauTi, lestimonianze
d e8li ope ratori ita lia n i d el setlore, riferimenti delle
p ncipali rcuole e degli opeÉtori altivi in naÍa. L0
stampato, dist buito ad enti, associazionie ilitu'
zioni, è conceplo anche e sopratlutto perlomare
ulile agli operato nelle fasi plomozionali dei loro

Pei!iamo.he la caratteristicd principaìe di una'tcu0la" dl
ír(osia undmission educativa. La Piccola ScuoLadicir.o
è nala con il proposilo diawicinare bambrnl e rasaziad
un nuovo lipo di altività motoria. con quefo inl€nlo
abbìamo concretir.dto nèlt€mpo (€ atrav€rso milledirii
coltà) un metodo diinsernamento,accogliendod anno n
anno.lassì nuoveedando continuitàdidaftica a quelle g à
awiale. crediamo ch€ il percoGo lormativo finalizralo
alla redlizzazione di uno spettacol0 sia limilante, nè ,a
posribile concepire un percorsoformativo incenkato solo
!ulL'ln!egiaÍìento diun Sestotecnico. ldueatp€tii devo
ro essere complemenlari, bisosna calibrare in manera

Siuna icontenul i lecf ìc ie qu€l l iar l i5 l ic ,  Í ìa  a la ba5€ d
osni proposta d€vono ldre ld diddtlica (sia nella propora

dei contenuti ria n€ll' fsegnamento d€ll€ tecniche) e a
.apacità r€laziondle, un riusto modo di rapp0rlarsi con 8li
a l l ie ! , .on levaiefasce d '€ là.
Solamente un insesnante, nel nostro caso dr€ducazione
fisica, ha una giula comp€lenza, ,eniibilìtà €d espeienza

Modalità delle proposte
Per i bambini piu piccolì il lavoro vera propolo .on un
approccio globale in cui il gefo motorio sara eseguilo nel
suo aspetlo generale; è bene tuttavia sofiemarsisu dku
ni puntichiave del movimenlo alfine di non.onsolidare
echemi moiori errali in seguilo difficilmente modificabiL
È important€ inoltre propoÍe il lavoro len€ndo in con,
d€razion€ la component€ ludlca.
Per i bambìni piir grandi inv€ce il molimento vìen€ lu
diato in modo più analitico; quindi ld l€ziono inizia ad
esere piir strutlurata e le propo(e si addentrdno ma8'
giorm€nl€ nellat€cnica d€i 5ingoli novimenti. Sarà quin
di necessa o porre maggiore altenzione anche nel pro
porre lavori più individualizzali, sopratlutto in relanone
alla correzione degli erori.

Avvianento molorio
fawiamento motorio ha lo (opo di produffe nelbambi
n0 una attivazione delle princìpali componenti mu(olari,
nonché un inizial€ innalzam€nto della frequenza cardio-
respîaloria per gardntire a tutta la muscolatura un ade-
guaro affluss0 sanguiSno; predispone inoltr€ lhlienzjone
ad affroniare e risolvere pmblemi motorì e a sviluppdre
coordinazjoni divario tipo, nonché le.apacità c0ndizro-
nali di forza, vel0cilà, resinenza e flessibilità.

lrololanÈnli
ll rotolamenlo è una rotazione di 160' del corpo Íl piano
sagittal€ 0 rasver!o (perlacapovolta lalerale) in cuivi!ia
contdlto continuo.on il suoìo;fanno dunquepanedr que'
sta cdteSoria la (apovolta avanti, indielro e lat€rale.
Pariendo ddl presupposto che, per chi non hd mai latlo
ufd capovolta, quera rotazion€ risulta dssaidificoltosa e
fa p€rdefe durdnt€ ld sua e!€cuzione la percezione dell'e-
quilibrio e dello spdzio, è necessario un approcoo 8ra_
duale e padale al movimenlo. Vaino dunque propofl
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progetti. Per richiesta .opie rivolg€rsi ai recapiti dell Associazione Ciocolieri e Dintorni
Nei due rtampali precedenti sono shti púbblicali intervenli di: SigÍd FedeEpiel (CÎcomix -

Vandoìes, 84, S.pp Marmsoler (Animativa - Merano, 84, (.nllla Peluso (Piccola Scuola di
Circo - Milano), fran..*. Bertoglìo e Ann. Valenti (Ufficio Manlestazioni e Spetta(oli -

Conune di Breria), Glút ppe Porcu (Fuma che n'duma - Carmagnola, T0), fiLtim CiSli e
t.lla Deltod (Circo lllaxinmo - Roma),5.1i!. Marmsol€r (Animativa - [lerano 84, S.|flo Lo
verde (Circo lllediteffaneo - Palermo), Sùrl Alberini (Body Studio I - Re88io Emilia), FabrlÍo
6ori (psicologo Clinico e Terapeuh - Padova), Ambtt orlei (Pìccola Scuola del Ci[co del Sol€ -

Milano), paolo e taun (Endaxi - Roma), Cimh. e Deiarlra (ll Duende - Alberobello BA),
Rodrlgo Morganti (tondazione lheodora - lllilano), lliloud Oukili (Coopi- [4ilano), Gabrlelli
Baldoni lll Balzo - fl,4ilano).

MANUALE DI PICCOLO CIRCO

MUSICI,

dl Claudio lvladia. llustrazioni di Anna laura Cantone
p.t. 199, lll||tlr.lo i.olori - € It
.dlto d. f.lld!.|[ - rw.|lt|tflr.llllt

Questo libro, rinhsidi anni diludio e di tperimenhzione nonchè di
una lunga espeienra matuÈta al sole detle piazze e sotto i rifìettori d€i
pakorenici, è dedicato ai giwani dìe voSliono afftonlare qúesta slra-
da Gpesro una mulattera irta diolacolD, ma pofa essere di ttimolo a
genilori e insegnantj che vogliano rimètelsi in gio.o, magari per dare
maggiore efiicacia a un didltolondamenhle perognuno dinoi:ildiri!

E SALTIMBANCHI!
d Fulvia degl'lnnocenli, ilustrazioni di llofa Creminati
pr& 1r, toiDto nftg m" lllulEto. olofl. € It
Edtl.d coFr. - rv*t..dldoiloMrc.il

Tra ilpubblico delteito dirtrada hanno un polo dhnorc ibambinaPeF
ché i bambini adorano, in modo particolaÉ, 8li uonini sui fampoli, i gio_
colieri, gli sputaluoco, l€ statue ljvent, dmanendo letleralmente a bocca
aperta davanli alta loro abilita. un libro dedicato ai bambini, ma non solo,
con tante infomazionie con le belle illuslrazioni a ùrttÈ pagina, renden_
do piir inteÉssante e piacevole allînterd iamiglia la rkerca e la ftuizione
degli spefiacolidel teato dilrada.

Gl0c0ilERl

JUGGLING
di Adollo Rossomando
p.t, t2, lod.lo roÍt llhlnlo, € |
.dlto.h st 4. altÍrrurr - ffi.r..p.lLr|rtv..lt

Edizione riveduta ed amtliata del manuale pubblicato nel 1997 e
acquisralo da piii di30.000 Dersone; ancoB o8gi illesto piir econo-
mico, accessibile e defiagliaio per chi lolesse apprendere/jnse8na-

ie le basidella cascala a tÉ palline e al tempo stesso aprhe gliocchisu tuth una serie diimpli_
cazioni pskologiche, scient'fiche e metafitiche th€ la giocoleÍa incoraggia ad esplorare.
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METODOLOGIA E DIDATTICA
d Camilla Peluso fondalrice della Pccola Scuoh diCrco

per coinvolgere gli allievi
in mani€m efficace: con-
lenutr, prosfammazt0ne
dnnuale e plufienndle,
rrufturazione di una
lezion€. Ne diversi corsi
lono opefariv€ figure
prof ess onali qualif icale (giocoljere, lrapezish, drobata, il
bravo artisla che viene a fare il suo rage), ma quest€ p€.
sone v€n8ono sempf e af iancare all'insegnantetitolaf € d€l
.060. solo luiha la selionee la conoscenza delgruppo,
sd da dole è pdrtilo, dove vuole arrivare, cosavuole pro
pore in quel mom€nto, ìn quella fare dell'anno, su qu€l

Abb amo 400 a l l iev idai l  a i4 l  dnni ,  suddivúi  per  fdsce
d elà, .i(li rolastici ed anni di lrequenza alld scuola di
rr.o e come Sruppo insegndnte cislorziamo dimante
nefe úna proSfammdzione comune attfaverso riuniorìi
pe' odiche dei l8 insegnanti, per la maggior pan€ lutl
i  pomal  lSEF.Alpasraggiodi0gniannogl ia l l iev ispet
50 cambidno insesndnl€, ma ilfavoro diprosrammazio'
ne comun€ garanlisce la coniinuità didattica: peróé

abbiamo una conoscenra reale delle capacltà del
vari alli€v , delle c0mpelenze acquisit€ da ognuno dl
loro e riusciamo in qu€lo modo a creare gruppi
orìogenei, in modo ch€ ilpercofso didattico awiato

Sul fronte d€lla lormazi0ne di nuovj insegnanti, vero
punto cruciale d€lla propora 'tcuola di circo" (non

esiste una figura prof€ssionale ad h0c, ognuno proviene
da €sp€ri€nze sportive diverse) stiamo lavorando con
Prúma, lhssociazi0ne degli insegrìanli di educazione fisica
di [,lilano in fretlo contatto con la Faco]tà di Sci€nze
[rloiorie d€ll'Urììv€rsità Stalale.
Aggiorniamo und lrentind di insegnanti all'anno, propo-
nendo moduli di l2160 ore duranle ilweek-end con meto-
dologia edidatìca di rutti gli argomenri, dal|?robatica di
bas€ a quella a€r€a, dalla giocoleria agli equilibrismi.
Cistiamo rendend0 contoche la proposta della si0coleria,
I'arg0menlo più richiero pervia delle carenze frutlurali
d€ll€ pale5lre rolaliche, prende pied€ all'interno delle
scuole medie inf€riori e s!perlori.
Lo scheda che seque fornisce un'ide,1 de a netodologio
e de o didotica clte sono olo base dei notricasi.

Piccola Scuola di Circo
Via Soldri 40, 20144 l\,4ilano
r.tllar02 42290514

Easrloni di Pona Volla, 6 1\4ilano
VvW p cco dscLro ad c rco t
nfo@ p cco asclo ad crrco. t

I tempi della lezione
Per i banbini di6-7 onni

di duato non supenorc ol'orc:
5 min per l'accoglienza,lhppello e
Ia spiegazione dellavoio da svolgeÉi
l5120 min diawiam€nto motorio
25130 min disviluppo della fase
cenlrale della lezi0ne (due aBomenli)
5/10 min digioco o defaticamento e
verbalizazione del Iavoro svolto

Pet i bonbínidagli I ait0 anni, si
consiglia und lezione dello durota di

5 min per l'd(oglienza, I'appello e
la spieSazione del lavoro da svolgeui
25/50 min di awjamento motorio
45/50 min disviluppo della fase
ceníale della lezione
(doe o tre argomenli)
5/10 min di d€falicamenlo
o allungamenlo muscolare
e verbalizazione del lavoro svolto

LA PRE.ACROBATICA AL SUOLO
d CirEia Ah€rici inseqnante d acrobatica presso a Piccola Scuola di Circo

tulti quegli esedzi chia-
mati 'Îùllate' eul dolso o
sul fianco che servono a
far pe(epie parte del
movmento e la coretla
posizione dei corpo.
Successivamenle 5i pora
scompoffe il movimento
in duefasi: la primd pade
può venire lacilitah con
I'aurilio di un piano indi-

ziamerìto della muscolaÌura degli arli superiod, affrnché
venga sutficientemente allenata per solenere il pelo del
corpo (ad esempio esercizi di ienuta ín venicale fronte al
muro); una volta óe lhllievo sarà in grado di manlenere
(anche con l'assistema) una correla posizione del corpo in
verlkale si passerà all'inlegnamento del movimento di par
tenza ne(essario per ÉSgiungere la posilione diverícale.

nato, la seconda parte mediante esercúi finalizzali a
potenziare gli arli inferiori kapovolla avant) o gli arii
luperiori Gapovolta indielro), per poi teminale con le
securione del movimenlo nelsuo insieme.

Ve icale ritla rovesGiala
La verlicale è una posizione di
equilib o durarfe la quale il
peso del coryo, in posizione
appunto fovesoata, viene sol€'
nuto dagli arti superiori. Per
affrontar€ correnamente lhp-
prendimefìto di quelo elemen-
lo è necessario soffemalsi ru
rre requisiti Jondamenrali: la
sensjbilizaione alla posizione
rov€Íiata, Ia mobjlftA scapolo-
omeraE per consenùre un cot-

Rùota
La ruota è una rotazione del corpo sul piano frontale in
cui vi sia un appoggio conseculivo di piedi'mani'piedi su
una linea retta e con pdrsaggio dalla verti(ale. ll primo
problema chesipone nell'insegnamenro della ruota è la
lateralilà, quindi i primi esercizi mireranno alla scoperta
del lalo preleito per es€guire il molimento. 5i passerà
quindi ad atrronlare il movim€nto in forma Elobale Gd
esempio scavalcando una pama con un movinento che
riproduca la dinamica della ruota) mediante I'ausilio di
dislivelli o piani inclinati che favoriscano la primd e la
seconda part€ del movimento. Sitermined infine con la
Íchiesta di eseguie il movimento sul suolo in piano
appoggiando manie piediru una linea reth.

reto allineamento delle braccia (on ilbufo.la retroversio-
ne delbadno.llavod successivi mielanno ouindi al Doten-
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le feld1r0rl (he infarriòrro.on r 8ruppo,lefonre (apa

r tà d im€ddzione e !ond v isonc.  Nel .ontero del ld  {of
mazlafe deladl l to ,  IopeÈtorc v jvc personanei te r /
piocerc del giao,le ltfleo\à a La5c a6i andare, dL non
.hiúde6ilf propore stereotipate, vve reazon €d emo
zion dre potrà r ronrarc nd ldvoro d i reta.oLbamb n;
questo glip€rmene d ds(oLta 15i e arollare in modo d ffe
renl€, di por5 interrogativ 5ulla validilà dei propi fler
!enti edu(ativr e su come migli06rli
Da quere pache ore d i i ì i l  v i ià  a lmeet ing sono ndt imo t
inlerogativie mollÈ ichiere dr approfoni menio d a.u
ni lem soprdtútlo cduGtivi, .ome per eseÍr p o lo rui o e
a 5v i luppoi  te .nKhe osserudlve,  ma anche lb isosnod
fú5drc punt pedas0Bi.i .hiai che diutlfo I operdlori ir
migliocre la loro profes5ionaliià Sono imdstd nuova
mente lopta da quanla riccheua po5sa 5boccdre n
o8nuno d jno rmpl icemei te a(anda i ìndare iLbambL
no che abtd nel nonro spirta Ringrdzio tutlo I 8ruppo
per la senslb i l i làcon tu hacoto e"mie propole.

PS ICO M OTR IC ITA
. l  SusiAlber  n sLrs: ! ! rLr@!a roo :

Sano loueakt tn S.iúze dell'Edùcliane .an indnlzzo
educ1tarc prct'p-ssianal€ cxtrostoloni(a Petlaqagsta,
porollelotnente ha uno famoziane cone Peconattnsta,
Educatt.e (C1.5 Et.R. Podavo) e Íercpisto (C lt.t.R PP
Verano), Anno Alc\an,lrc delo 5 a|a di Íeotrc e fit,no dl
t Lecoq Do unodc.jna d onninta(upad pù.oaicptÒ'
qetti di klucozÒne Psi.anotatìo, tluindt dt esprcssivto
caryorco e .-rcotvo. Callobatu (on Ntdie S.uÒleMatctne
Canun1li di Reqgia tnillo. Pravincn, tealenedie nÍe
riaì e supenori. La t'anozianc pesanole è natu pet ne

ed t tuton dl vttule nnpattanzo, non salÒ nel'etpe enn
etlu@tivo. na saprcfrut1o it quellape$onolccunano La
ni1 n?rcd sú.aryÒ lnizio .an lo donza e 1'octobott.a,
integrct1 con stoqe intensivl )n ltolia e all'etera .li leatra,
.latn e aúi úGnn t passblle aperorc nì atnhio edtcot
vo su tuîe le lotce d'eÍò rcn rkùltal sorytendenti, na è dl
estrena inpatt'rnd ofírÌe ptoqctti d i quahtò, che seauo
na uno pngronÍ)dtiane s.rupaloso nclc t'inahta, neqli
obietttvi, nello netodolasla e nela rcihc1 'lel tavoto

Ld ri..h.za dis gn fkatled inl€rpretazon .he sono ra
lur le  a l  meclng r i le t lenda 5u a parola P5comolrctà
rimandanoal omr,€rl€ dr€ oflr a mo aibamb n, p€r pef

meltere orod lperimentar€ €5pres5 vilà .orporea n un
coftero relazionalc Íri..henie, e rimiì0diìno dd úr lema
che mert. siclEmentc uno spazio diapprofondimento:
a rpecficilà de ftrol0 ie o Psiomori.ista e piirin gene

ftle tt.an.ctto tli ptoteteottalt fà. 0b etlivo pfmùro i€
'dt t iv l tópsi .omotor iaèars i (urar€al l 'Lndviduounbene!

5ere gLobale e uno lviluppo iìrrron co dc a pùsofa rtà,
per Íarc cò Idppro(o Pskomotorio pasa atlDverso lo
sviluppo cvolulvo del bamb fo vi!€ndo arca de 8roca
s€n5o motor io Iarea de g io(o emboko e l t rca.ognrt -
!o.redlvd, ofrendos úf dima di a(toglienra, atcolio

erispetto.

I a,opou" un p""rro diqueslollpo ad ope'
- t  ra lor  d i  p i . .oLo ( rco,  mot i  dei  quajsà

-/ paàrcrj della mimica € de sero esnilca

- ,/ ofrrc lopporrunilà di iappropriòE dd

È

a:,. t
9;

(orpo d iun conta lo lon.o emoivo,vverrdo
|'etperienza del qio.o tane 'lineneone

|onuni.ot\o an(ie s enzosa, ncLa quale

scoprrre poss b l i tà  d imovimenlo,  a re laron,
d (amb emot iv l ,  d i r i l  ú l iocond v isorr ,  r t ro
vando l lpa(ere d i fare scnza dover  proaurre,
d ioedre e nvenlare rcnar  Íantarc,specaL

Riappropnars del.oryo sisnif ca rlappr0priiìrs
d i  memore,  rcord i ,  emozronr ;  (oprre una

comunkazon€ dilersd da quelh .od fkata;
riscoprre lnonro b sogno pr maio didare È

Propr lo qúis i jnser is .e i  (on(e l lo  d i l ibedà,  una
/lb€rtà €spreiii/ú, misono.on(es5rlrf leDpo e úno 5pú.
zto diferentt (la spozia psicarltotoro) n€iquòliErcntare
ld mia identilà in modo !in.ero,lotd e, rscoprerdo me
resso. k mie potcnza tà e ì miei limil Cò .lre rcnde
imporiante !úelo spazio è La pr€s€nziì di un adulto
úpa? di ú dscalto enpotj.a, che.irorene e stimo d,
gacnte notredel la  nolc€òl l rú s iureza;an(orad p u



ELOGIO DEL CIRCO

Quando ero bambino, il circo enrdvd nelk scuole arra-
ve15o biSlietli c0l0rati da immasini €soliche espettacolari.
Quel lo  che mir imanenel la  memor ia sono ipennacchi€ i
r€ggiseno blu-paietlalì di belIssime donne volanti e tigri
ruggentr ch€, passando un cerchio infuocato, sembravano
utcn€ dal biglietlo patinalo, persaitarmiaddosso. La mae-
l.a crmetl€va infila fuoridalla classee, comeun piccolo
plo lone,mdKiavamoversoi lsrandeandronedel lascuo-
la, dove rcn i bambini dell€ altre cldssi confluivamo nel
batlaSLrone che si sarebbe m€sso in mdrcia .ompano.
6offi nei nolri giubonini, un po'spdesati dall'jnurualità
dela giornaia, confluivamo nelgrande esercito chevidg
giava a passo serrato, agliordini delle mdelre. Aweniva
i mprowúo, diefo un angolo, enorm€, colorato, miraco-
osamente sorretto da mille Iili: ìltendone delcrrco. tra li
che mi pr€ndeva una rretta al cuorei una forie emozionei
una voglia rnekenabile di cor€r€ €d enlrare, lì, solo, in
m€zzo alla pkla blu, come la ricordavo dall'anno prece
denle Non si poteva, bisoSnava etarc in fila e marciare
compatlr, awkinarsi con circospezione, d'improwiso sul
fianc0 delro un atla(o improwiso:un olezzolremendo
dr ca(a llantia e ronofiuta. Ed ecco zebr€ juvenljne,
cammelli e lama spulacchioni, leoni rincoglionili, truzzi e
rrmmre. Non afnavo l0 zo0 e sopmtlutto non ne soppoF
lavo ilpuzz0. Quello che mifaceva impazirc ec lo spetta
.olo sotlo il lendonq 8li u0mini volanù, !0pGltutlo quan-
do (adevano e rimbalzavanosulla granderete. Oh quanto
avrcivolùto poler rimbahare a quella manieraj 8li€quili-
brúti sul filo, ma soprattulto il giocoli€re quanti oggefli
voLdnti, ilgilei e l€ maniche sbufianti€ poi l'inchìno, con
tufti 8li oS8elÌi magicam€nle ricaduti nelle mani € 8li
applausj rrorianli. Finilo lo spettdcolo si tornava a !cu0-
la e poia cdsa. Av€vo cir.a undiciannil'!ltima!olta che la
ftola ci portò al circo, il pomerisgio 10 passavo "all€ seF
rande", dove bambinie bambìne diognietà gio.alano a
palld, dll'elafi.o, aiquatro cantoni. a biglie, aligurine. Si
favd in frada,fino a quando daipoggiolile mammeula

d Giuseppe Porcu, fondatore diFLtma che NdLma

vano che era pfonh la cena. ivìetà
della miagiomala la pdssavojn rtrada,

ria rapìper un p€riodo iragazzi"all€ seffande', sul
mio eftmpio impararono in molti. Poi tutto fini,
qualtro d doda em troppo difficile e n€s

la lecnica della
cascata.
crescendo ho sm€sso diandare at )l'r-
orco,sono divenldlo raSioniere ed
ho in(onlralo ilteatro alquale mi
sono dato anima e corpo trasformandolo da gioco
in lavoro. ll mio merier€ è 'Anìmdtore teaùale",
lavoro cioè nelle scuoLe, nei c€nli per disabili, in
carcere; fdccio € lac.io fare t€alro a person€ (h€

8€neralm€nle ilteatro non lo Ianno e a teatro non ci
vann0.lvìa quasi venl anni dopo ilprim0 incontrc,la
Siocole a ed il circo vennero nuovamente a trovarmii
Torino, 1997, Convention europea; un r€-incontro masico
vrssulocon la gioia diun bimbo Poi, dopoquakh€ anno,
la svoltar frequento ad Aósrsi un corso dal titolo "11 sìgnifi,
cato della giocol€ria € d€ll'ade circense nel lavoro con
bambinì e giovani. ldee ed elemenii pratici per progelti di
crco" con 5i8 d Federspiel € Sepp l\4armsoler. ll ci(o
rnsegnalo ai bambini; fdnldstic0. llavessero insesndto a
me erei impazito, perché non dovr€bb€m irììpazzrre i
bambinidiogSi? 0opo quelcorso sono tornato a casa ed
ho inizìatoa propore progetlìdicir.0 alLe scuol€ llprimo
annoha aderito und solascuolaconduedassi,quet?nno
lacciamo cico con 6 ecuole € t9 classi elementari, una
scuola e due (lasri medie, due centri aggregativi dove
abbiamo allievi dì quatlordici anni che f anno cinque clave
due oratori, un doposcuola per irìmigrati cin€si ed un
cors0 pergenrtofje ma€stfi. In queritfeanni sonosucces,
s€ un !accodicose,tra lequalilafonddzion€ diuna scuola
pom€ridiana di .î.0 per l'infanzid. ll piccol0 cornune di
f\,4dr€ne ci ha m€sso a disp0sDion€ gli spazi ed ha fi nanzia-
lo lhcquislo di mdteriali, i bambini pagan0 la retta e noi ci
allerniamo n€ll insegnam€nro d€lle varie materie.
Eambi0i dai setle ai tredici anni lrequentano la scu0la, tG
querti anche un gruppo di ragazzi dìsabili nel ruolo dì
down e Siocolieri. Inoltre abbiano crealo gruppi di 4/5
bambini in 8rad0 di realizzar€ piccoli spettacoli per cas€ di
riposo, ospedali, cenrri psichidtrici... Nella zona ormai
molti conoscon0 la nolra attività, allescuole proponiamo
incontri d imortrativi Sfdtu iti ed in quetomodo, quet'an
fosiamo€nlrat i in l6nuovedasri ,c0nlapossibi l i làdirea-
lizzarvi un inrero pros€flo I dnno prossimo. Cli insegnanti
diluttele materi€ non possono che ricono(erne levalen-
re educalive e pedagoSiche ed è per quero che sempre
più il circo può ent€É nelle scuole come un tempo entrò
nella mia, ma con una grande differenza:io delcico ero
spettatore, con quele attivira, i bambini, nel circo, lono
protagoni5ti... Bu0n cìrco a runil

come tulti i miei oetanei, figl di bid€lli,
medici, p€scalori, mgionieri, insesfanti,
drrigenti scolartici, tutti in sfada, nei cortili
a giocare. E in nradd, che ho imparato a lar
grrare tre palline da t€nnis a doccia. La giocole-
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l l r€a l roèr  mio lavoroda l99i  Pdr tec ipoal la . reazi0nedi
spetlacoli econdLrcoldboratoritÈatral € di giocokria VNO

a Padova e da 1999 opero allintern0 d€ll'associdzione
oliavo Giorno, dove organizzo un laborator od 8 ocoleria
ilolto a peBone dlversamente abi ll gruppo formatosi

durantequesta €sper€nza sichiama "le Pesch€noci" e rn
qu€sti anni hanno prodono s spetlacoli, parrecipato a
festival d tedlro di rrada (sarm€de e CaorLe I prù .0n0

scllti) e dimorrdzioni d ldloro, snando p€rlino uncofto'
m€lfagSio dal litolo "Lavoraie arlLsti .

Ottavo Giorno onlus "La giocoleria si bala r! und idea sempice: manipoldre

Via Nicolòda Lon80,l0 088€l1i n mani€ra creatila ; quela fras€, conlenula feL
15124 Padova volanlino che pubbllclzzava il primo laboratori0,.onlien€

rrr 049 684811 ll s€me del lavoro dei Sruppo Awicinare la gio(oleria a

!!v!r1/otl.vog ono lL p€rsone.he, per varimotivi, hdnno Problemimolorl o
nìentalì presuppone l'abbandono del concetto dassrco

di peso e lorma diversa possono esere ancial e presi
Noi ,peresempio,abbiamoscel t0!€rdureeal imeni ivar i .
il pnmo spetta.olo del 8r!ppo si chidmava inlatl "area
gio.0lerid rrslordnte". oltre all'idea LancLo pr€sd r poro'

no sperineîìtare alùLconcetti base della Siocoleria come
l'eqdlibrio e il(onta.t, sempre pdrl€ndo ddSli€sercizl
p ù elementari. Un momento molto imporÌdnte è quelo

dela gra l i f  caz ione: l 'eser . iz ior iur i to , i l lancoinventa lo
la presa rrana div€nlano immediatament€ un pi..olo

numero Per.ompetdfeabbiamo avoralo 5u concetl d
inirio e liré, o su quelli dL entràla e us.ita A quero
punto iparrec panti al laboratorio s dpproprianodella 8io
coleia, 5€ la porlano a cara, la morlrafo dgl amicied dl
parenti, in pache parole d usano per miSliorar€ la cont
derazione di sé e que ld desli dllrj. Enecer!ario però ini
viduare ilpunto di ncontro tra la perlona € a prdlcd
Lavorando corì un gruppodrpersone diver!ament€ abilLo
possiamo trovare d fronte d grandidifferenze tra un par

tecipante e l'allro n€lLa mobiltà € nella capacità d (om

prensione. rimpesno deve €srere quindiquello ditrovare
I'eleneito m nlm0 d giocoleria a cui l!tti ì componenl
d€lsruppo possono affivar€lenendo conto diquere dif
l€renz€, puntando lnizialment€ alla riuscita dell'esercDio È
successivameite aL 'assimilazione d€ll idea rhe c'è d etro.
Nel caso d€l sruppo "le Peschenoci" r componeiti sono
ord in  grddo d j  condure i laborator id Socolerdch€ dr
!0ciazi0ne "ottavo Ciorno" orsanizza nelle scuole ele
mentdr idel la  c inà,  dand0 a ibdmbin i la  posr ib i l i là  d i  un
nconiro con il mondo d€ll'handicap d€(Lsdmefte diver5o
in cu una persona dversamente abiL€ sìpropone lon e
propr e risoffe€ non coi iprop limiti.

Questo è il i5ult.to di un pef.orro lun80, r€so possibile

daifinanziamenlidell€ rrutlure san tarie ch€ hanno i.o
noriuto ll valore lerdp€uljco della danza e dellealro. À4a
all'int€rno di questo percorso e in occasione di espeienze
didurata molto più breve (dai a di l0 incontri), la Siocole
rld hd permessod crear€, dtlrdverso iLsioco, una dversa
r€Lazione lra 8lj operat0ri e gli utenti di strutture enitari€ o
cooperalive che si orupano di pefsone diverlamenl€
abili. La sio.0leria valorizza ie rúorse e la .r€aÌività d per

son€.bitualmenle.onsld€rate per i limiti che il loro han
dicapimpone€ non per lecapaci tà (h€ poslono esprrme
re; un otlmo mezzo per gratificare la p€uona dilersa
mente abile e di conseSuenza le personè ch€ 8li ltanno
vi.ino. ta siocoleria fa b€nel

delld siocolera.om€ loggio ditecfica eabilità e un suo
5postamentovers0 unlerreno p u ampro, men0lecnrco, n
ru iqu" . l ; t  'd  o. - , rp"nd.  i  dSoloe dddoleh dw
cìnar€ alid pe6ona e ioi v ceversd. Per .end€re porsibiL€
quero dwicindmenlo ci s aÍro conc€nlrati rui c0ncelli di
laÍ(io e prcrà, facilmente comprensibili ma anch€

immedialamente gratifrcanti. In quanti modl si puo ldn'

I  r rdre e prPrde e \ ,oo ' idaì0 d lo a h ' .  dr ' fF d l
I hvet,o oiu ekmentdr". ! Rro ol.r,a e
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di llicola Soranzo, operatore pr€sso lAss. ottavo Giorno onlus gloconlno@yahoocorìr
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ARTI CIRCENSI
- e r:nze f\r'l rtr n ,'

di Cloacchim Pac, doltorando ln scienle motorie all'UniversÈ diTor Vergata - Roma gacpaci@virgillo. I

N egli ann i scolalici 2001/2003 scriss i per
la rivisra "La vita scolaiica", quindicinale
specializzato nella didaltica perla scuola
Elementare, al cuì interno le insegnanli
tovavano erempi di lezioni per tutte le
discipl ine. Mi occupavo del la Ie l l
Elementare e dedicai lre numeri l'anno
alla plopola cicense; ogni lezione pre-
vedevarrevariant i ,quindiuntolaledi  l8
lezioni con pelcofsi didatlici semplici, ma
sisnifi calivi, Jacilmente applicabili dalle
maestre, quasi lutt€ donne e noloria-
mente ftnvinle di non av€re alcuna
compet€nza nel campo delle aitività
molorie. Fu un grande momenlo di (e-
scila per me, reguito da on ulte ore
salto prolessionale quando nel2004 uno

I

Da semprecircense nell'animo, non hop€rò maiprati(a-
t0 la professione. Nel 1994, durant€ un cofso di agSior
namento a craz conobbi Udo von crabowiecki, un sran
de che pr€s€ntava gli elementi base diquasilutte le arli
circensi; che bellol Può esistere qualcosa di piii impor
tant€ nel panorama molorio? ranno s€guente invitai Udo
a lenere un leminario ditre giorniall'lstF diRoma, dove
collaboravoalla didatlica edalla ricerca già dal Ì984- Era
ld p ma volta che in un ìSEF veniva propola q0esta
discÌplina; il succesro fu incredibile. 3s0 allievi. allînlerno
della paleslra di Íscaldamento dello Stadio olimpico,
tutti alle prese con palle, dave, piramidi, slere, foulard,
devil, rola bola,lrapezio, filo, con i dipendenlidellîrtilu
to che, sentito il clamore, venivano ad assistere per ore.
N€l lrattempo, due anni prima, mi ero specializalo in
''feoria e lvletodologia dellîllenamento" con una tesi

lla problematica dellhbiha acrobatica nei suoi atpetli
metodologici generali ed operativi. Stavo sperimentando
un mondo meraviglioso e pur non potendo divenire un
cjrcens€ nella professione avrei potuto studiare la disci-
plina a panire dalle mie poche ma significtive esperien-
ze prafche. Dal 1984 sono allenalore di Trampolino
tlasfico, o88i sport olimpionio esempre più u$to anche
negli sp etlacoli circensi, q uindi polrei afierma re che a lcu'
ne competenze professionali circenri ce le ho anche io!
Nel 98 andai nuovamente a Craa Udo ritornò a Roma e
,crissi un alicolo su "faltivita rircense nell Alletica legg€-
ra' con I'ifento di scrivere sul circo e sulle possibìha
educótive nel panorama scolalico, Queslo rtudio ponò
alla realizzazione di una lesida parte diuna mìa luden-
tessa allo IUSM (nel lrattempo I'ISEF aveva cambialo
nome €, se posso permeltermi, anch€ approcdo cuìlura-
le, allontanandosi sempre più dalla sua specilìcita). La
tesiebbe un successo anaspethto per la novita, h coffet-
teza dello studio lorico presentato e la definizione di un
primo pr0gramma circense per la scuola Elementare e
l\4edia di primo grado; il tulto in piena linea con i pro-
gmmmi lllinisteriali. ll coinvolgamento fu facile e la pre
senlazione dei lucidi ci vedeva succali da down e alle
prese con gjocole a, rampoli e monockli una 8ag che
provocò le íra e l?pplauso diMta la commissione.

studente, interessto al circo e neofita giocoliere mìchie'
se una tesi: era giunlo il momento di awiare la dcerca
scientifica sul circo.
Che influenza possiede I'altiviG cîcense ed in primo
luogo la giocoleria nelcampo educalivo? Come misurare
l'infuenra sulle abilità coinvolte? chevalenla può avere
sulhtrivira sponiva? Producmmo uno rudio pilora, con
rirultari deiter e indicazionimoho incoraggianried ((ili,
come il dalo elidenle di una logica ontogenesi della
capacità del siocolare nelle 5 rlassi della scuola elemen-
tare e che quela abìlità non molra diflerenze ka maschi

À,la i campi di rtudio scientifi ci in rifenmento alle dircipli-
ne circensi sono tulti da scoprire ed ognuno di questi
domini di ricerca inBloba molteplici aspetti:
> dal punto divista delle abilita motorie occoÍe indivi-

duare le caratteÍliche formalive delle varie arti ú-
censi; è questo il campo di piii difficile indagin€ dal
momenlo cheognuna delle art cir.enli5iba5a su abi-
lita diverse e specifiche;

> enomevalore è dato dallo sludio d€ll€ influ€nze po5i-
tive dell'altivita drcense sull'apprendimento trasvelsa-
le o interattivo;

> minore interesse, ma possibile campo di ludio riSuar-
da lo studio delle inlluenze soa sistemi organko-
muscolari: sulk lorzd, sulla resil€nra e sul consumo

> di contro, fondamenlali rono i possibili studi sullhtlen-
zione e rulla molivazione; queli ca iportano nel
campo dell?pprendimento;

> srande ìnleresse, ancoE, sono le posiibili indasini sul-
lhspressività soggetliva in rapporto alla colleltivita.

rinbress€ crescente che lugglinS Magazine catalizza
intorno alle arti circensi e alle loro applkazaoni può
facililare le relazioni tra studiosi delle ani circensi; per-
sonalmente sono disponibile a collaborare con coloro
che vo8liano awiare ri(erche rpecifiche e ritengo di
polermi impegnare solle indagini ditipo didatlico, ine-
renti lhpprendimento, le jnfluenze rullo wiluppo delle
abilila notoíe in geneÉle e sulle abilita sportive in
paftic0lafe,

cioàcchino Pa.i
d 314 7226047
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ASPETTI PSICOLOGICI
d Americo Car lcco la! fe:ndo ì f  Psicoloqa, l l iverstà d Padova ameksgg@yahoo:
e Fabrizio Gor. Psco 0go C inico e Pscoterapeula pef adolescen:a p etrofabr'z o gor @o fd rìcps co og veneto t

tthúaiúe dPl NÌnen\hik úeúo ar wt

ta q pteqa eqn)n.

{alti a tnò6ti the tak.

a<rpatet tottonta del ben5Fre .anùîe,

e larntè rl búrctta d0 buflrne o ne tala.

lproget t id i ( rcosi r i fer isconoadunamelod.a.helavo
risce sia l'a.qu6zione di(omp€lenz€ tecn ch€, sia Lo sv
luppo della fantasia e d€L mmaginazione. ta bera spe
rimentazion€ d uno nrunrenta di gocoera poderà
bambino a la ' t (oper ia"  d in!0v " l rck"  e at l raverso go
chi  d i  improwr!az ione,  a l la  inv€nzione d inuovimod d 'u
tilzo Nel mostrare la propria creazjone asli ahrj, e8l
dovrà non soltdnto presentdre, ma "rdppreseftare ' I o8-
getto ne a sud nuold veste In tuto quesio svolSe un
ruolo d primara imponanza pentiero narralivo ,
owero la .apactà di rinìode are la rea tà data, di rac
contare e di ra(onta6l; pÙ ri((a sarà la fanlasa de
bambino, maggore !arà la rua .apacìtà d aiti.ipare gli
eventi e di prevedore po$ib rjsuLtati. Allo ne$o modo
il pens€ro ndrdtivo è presente durdnte l'esploczon€
del ' t lown' ,  che.onsente a jbambrfo d iacqu 5rne Ian
mismo el ' inro ldb ef iducid in  sèlesso,  nonchéla capa"
cità di trolare und soluzione 0 una scdppaloLd d fronle
alle difficoltó, ancora meglio se al di frori d€8li rhemi

Lo sviluppo delpensiero ndnativo siinìegra, neimod€ll
educarvi piu efii.aci, (on quello de pensiero paradig'

matico, .ioè la conor.enza progrelsva iel"come s fa
un delermindto movimento, uli€ a mettere in pralLca un
l r ick o la  rena d idownere che 5 ivuoh r€( i lar€.
ogn bambno, alÌraverso una 5mile sperimenlazione,
andrà ad esplorare a propria autoiomia, muovendos in
quel'area lrantizionale2 che sicoll0ca ùa plra so88et
lvilà (lmondo della Iantaria) e reatà elterna 088€ftivdi
lra d pendenza assoluta (la "fusone .on la madre sper
menlatd durdnle la prma nfanzd) e dfiermdzione deli
propra ndlvidualità Eg 5i Íruoverà in quero spazio
anrav€rso il goco e i puro piacer€, nrumefti i cono
scenza predilet da bambino. W nn cott a tal riSuaÌdo
parla d creativita, ersenziale per appr€ndere il mondo
reale !n approccio crealvo alla .ono(enza .he si
dovrebbe s!l!ppdre duranle l'elà inldftile e manlene'e
nel l 'e là adul td e che s iawd€ d at t iv i là .h€ vafna dèl
g io.o,a l 'umor is Í ro,a lL€erper jenzecùl tura l i .A lconcet to
diar€a transrzionale voremmo dccosldre quello i rond
prossimale disviluppoS, che indi.a un periodo duranle
i lqua € la mente.rea d€l l€  connesr ionie perrona lzza do
cheappr€nde per poterlo Íare proprio ed esprimerlo (on

un0 l i€  ind i !dua€,  assmi landolo agl i  s .hemi preesi .
renti.

d Gabriella Badof. oDeratr ce Dfesso Bazo [o,,!tearoc]e cacao rl

Ho comin(ialo d avorar€ al Bdlzo omdrldntl
. - -  L .hhoimpdrdlo _e\r i " rp o borego
da iacopo, che a sud volla lo a!€vd ereditato

dd iordJcor i  pr" ( "de- i .  Bdl /o F J l
&" Dosto dawera accas ente. L bamo n
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I "' bur, saranno i Íraterassoni dove rare l€
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a modo noslro. A loLte .omi.o, a volte tra8i.o, come
.olo - r8 o r  . lo in .dnno fd p Por on aro F I

musco si ft.aldano siocando: acrobazie, 8io.hi teatmli,
uso della !oc€, sio.oleria da sinsoli e in sruppo. osni
vou bdmb-.  pold-o d€e r l  und lo- ' rnud ' (e k
che li poria d sperimenidre nuove l€(ni(he e a trovare
nuo\'€ !oluzionidi gio.o. Quer'anno dbbiamo ser corsi
pomeridiani per bamb n dai tre a dodici annì prù un
corso con baÍrbini autisti(i e uno per ddolescenti. E visl€
le ri(hiere ìnsistenlid€iBenilor (hissà che non pdnd un
corso peradu til Noi (ondutiori 0a(opo, cabriella, Elìana
e lommaso) formiamo uneqlipe molto affialala. Ci
riuniamo rper!o a parlare dei c0rri, abbiamo una sup€r
!rione periodica. c€rrhiamo didare molta atlenzionead
osnrno dandoci  d€sl i  ob iet tv  pù osn bdmbino.

abbiamo organizzato una va.anza circense d una setti-
mana, porlando venti d€i norri bambini in una casa in
mezzo ai boschl. E rato lanlastico: sembrava ura mini
convention deisiocoli€ri. I bamb ii5ia enavano lutto il
giorno con 8li dttrezL i s€mpfe dispofibilie sotlo la nolra
superuision€. Abbiamo Siocato, dormito, cucinato, canla

CeKhiamo di capire di
cola ha bisosno sid ddl
punlo di visia i€L movi
menlo, sia da quello rela
zionale e affettivo. lutto
quero è por!ibiLe pe(hè
abbiamo ale ipal le  i l
Balzo .h€ ci sost ene,
0fSanrzza con c!rd, t€ne
i rontanicon i  geni tor i ,s i
o..upa d€lle supervisioni
e cila lrolar€ lo spazlo di
laloro pulilo e preparaio.
SenÈ dL loro non . ús.i
remmo a gardotie qu€

Nor quattro samo ener
g( i  e  abbanro mol te
rdee nuove Lanno j.or-

50 abbiamo avulo dei
gruppi .o5l atfiatati ch€

. . , . ' . ' . .
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ll sigrificato simbolic0 e relazionale
dei giochi di movimento
Sigmund Freud valoízz a ilsignificato relarionale deigjo-
chi dimovimenlo e nelle sue opere tro\iiamo lo shdio s0
un bambino che aflronta il propío sentimenlo di perdita
e di abbandono, causato dall'assenza prolungata della
madre, giocando con un rocchetto di le8no. Freld affi-
bu,tce al gioco del bambino un significato pR.iso, quèl-
lo di riatlualazzare un'espedenza dolorosa vissuta passi-
vamerte interpretandola con u; ruolo a[ivo. È ilbambi"
no che assume il conÍollo della dinamica di allontana-
menlo e riawicinamenlo del rocchetto, così facendo eseF
cita un dominio che lo Í$rcisce per la sotferenza vissuta
pasrivamente. ll rocdetto diviene simbolo del sé abban,
donalo e dolente, la drammatizzazione messa in scena

aiuta il bambino a metabolizzarc ltnsia indotta dal senli-
mento di impotenza ed incerlezza e così lenisce la fedta
prodotta dall'abbandono da pade dell'oggetto d'amore.
Quela dinamica emotiva si realizza attaverso il movi-
mento, Ia fantasia diventa atto motorio (\,iene agit ) con
due effetli sul piano pskologico: il primo è I'elaborazione
del virsulo in foma simbolica concreh, il recondo è la
verifica della competenza lisica, la crerita del senso di
elficicia e di padrcnanza sulla realta. Questo secondo
aspetto è molto importante perché nelpercorso dimatu-
razione psicologica di ogniessere umano sono mobalita-
te molte risorse persviluppare la capacjd diEpportarsi
alla realtàîsica esociale.A partire dalmomento in cuiil
bimboè privo dellacapacità dipercepire la differenza ra
sé e la madre fascofteranno lunghi anni di tentatiù di
approccio alla rcaha prima che si truturi la coscienza
della separatezza ta só ilmondo ele aftre person€.

Conclusioni
Quefo anicolo vuole ofrire uno stimolo di rifessione a
chigià nulre un interesse vero la psicologia esensibiliz-
zare ai signifrcali e ai processi psiójci, non visibili, che
lormano la trama dell'esperienza umana in generate e
nello specifico dei progettidicjrco. A panire daipresup-
poli leorici sopra espolitiano sottopon€ndo a verifica
alcun€ ipotesi fomulale e, con la collaborazione di
Ciovanni-Ioni- Iaureando in scienze moto e, è in colso
0na ricerca, condolta prerso una scuola ruperiore di
Padova e una rruttura lutelare per minori, óeha ilfine
dianalizare le correlazaoniba l'esperienza daun proSet
to di circo centrato soprallutto sulla giocoleria e lo svi-
luppo afettivo e cognilivo.

t tèM &nq, Aald Minds,
Pasibk Wbndt HdMd Uniwny PB,

2 Dúo|d Wwinnnot 6ioro e @hò,
Amúdo EditaE, '!04, (Plotng otd RèdtiÌt,
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arrivo ma è il contenitore entro il o0ale veirclare una
proporta che miria cambiare 8lì equilabri d el gru ppo, che
scardini le dinamiche delle dassi, che rimetta in gioco le
maeste annoiate da anni di insegnameoto e lesollevidal
solilo ruolo, Per olt€nere questo è fondamenlale in ogni
passaggio lenere presente il lavoro sulla reìazione. Chi

to intorno al luoco, fatto il
bagno nel Jiumq sempre tutli
insieme. fultima sera abbia-
mo invitato tutli 8li abitanti
del paerino al nolro glande
spett€colo. C?rano domatoi
di insetli, down che inscena-
vano vari modi di morire, bal-
leine, verlicalili, equilibriti
sulla palla, giocolie . Una set'
limana lra le più belle e fati-
cose della mia vital
llaltra parte delmio lavoro si
svolge nelle scuole elementa-
ri milanesi. I cor5i che propo-
niamo non mirano a cteafe
frluri recordman. 5e quaku-
no si innamorasse di quefe
ani potrà scegliere di appro-
fondi e in seguito. Per qùe-
sto il circo non è il punlo di

conduce un gruppo deve saper dosare il contenimento,
esrere in grado di dare spazio ad oSni bambino, largli
capire cosa è imporlante per lui, fali sempre dlletter€
sulla sicureua. ll raDDorto deve assoluhmente ersere
autentico: chiprende in gho i bambini iceve da loro un
lrattamento d'infeno. BisoSna sapere gjocare inrieme a
loro, ma nello lesso tempo assumersi il difficile ruolo dj
capobranco. Per ottenere un gruppo lelke e
disponibileè utjle che la comunicaione delle
proposte sia chiara e che arrivi ad ognibam-
bino, bisoSna cercare di non irrigidiBi, ma
di accoglierc quello che aÍiva dal gruppo
in modo lessibile ed essere pronti ad
utilizado nel lavoro. È il condùltore che
determina il dtmo dell'intervento: non
deve egsere trcppo rapido, ma neanche
soporfero, lo lavoro moìlo sul conltatto
fisi(o Aa bambini, perché penso che
Írolto deì probìemi (he hanno ogSi
derivino da rapponi carenti di abb[ac(.
e carezze. Quindi prcpongo rotola-
menti, giochi sul cootatto e marsaggi.
Teminare una lezaone con un mae
saggio collettivo laria un'atnolera
Jalata e i bambini sentono di avere
preso pane a qualcosa di importan-
te, che non dimentkheranno.
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loro uno lrumento che gli awebbe aperto le pone ad
una Fandissima esperienza divita, ad una tournè in lhlia
ed Europa, e ad una possibile stada per il loro tuluro.
Perciò siamo partili caióidienergie e di idee, ependo
di avere soli due mesi e mezzo di lavoro e ragatzi con
impegni rolalici, ma a noile sfide cipiadonotloppo!
Appena arrivali d'invemo in úna calda Beira ci siamo but
hd a capofitto nel lavoro. fidea di bate prevedeva anche
quest?nno di abbinare le naturali €d abilissime doli rit'
miche d€i ragazi al teatro speímenhle e al circo, evi'
tando però l'e(esivo tecnicismo. Abbiamo selezionato
inrieme ai rcsponsabilidei centri 5 ragauìtfa i 13 ed i u
anni,4 raSazzedai15 ai16 annie 2 responebili cultuÉ-
tidi25 anni- llgruppo aveva conoscenze didanla, acro'
badca e giocoleria con le palline ma questa voha aveva-
mo relto di lavorare con i cerchi. Abbiamo rdtlo le
scene su di loro, creando peEonaggi e corcognfie in
base alle loro caratteristiche fisiche ed ernotive. Abbiamo
fascorro Siorni a selezionare e mixaÉ le canzoni piil
adeguate per oltenere lkftetto desiderato. Abbiafio ripe-
tuto or€ ed ore le corcografre e i movimenti acrobalici, ci
riamo esercitati per giorni sulla dizione ihlian4 tiamo
andati alla ricerca di pkcolioggetti e columi economici
per arrkchire l'efetto complessivo, abbiamo sfidalo la
pioggia e le lanzare, Laura si è ribeccata la malaria,
abbiamo man8jalo riso per 2 mesi e meùd ll risullalo è
lato uno spettacolo, "lvoza de ll4bico", con il quale
abbiamo voluto punlare alto, la ando spazao a dialo8hi
piircorposi, ad immagini mentali e mersaggifolì, anche
polilici e sodali, che potessero lar rilìettere. Ci siamo
invenlati la loria di una ditla di lanhsia che produ@ una
bevanda che da dipend€nza mentale in grado disog8io-
gafe un paese intefo (o8ni a rsociazione mentale a fatli o
pe6ona88ì esilenli è lala foftemente volLrta !!).

PROGETTO MOZAMCIRCO
dl Laufa oonzella e P.010 Scannavino, conduttori del progetto wl 'r,{ nfospazioendaxl.it

Anche questhnno il progetto Mozamcirco, nalo nel
2002, fa un pas5etto avanti e procede speranzoso
per far conoscere al mondo l'Asem, associazion€
che opera in Alrica a favore dei bambini di sfada,
portando in giro per il mondo un nuovo spettacolo
di teatro-circo in italiano ed inSlese con ragady'e
olani. C'è da considerare che il teaùo alricano,
soprathrlto quello amaloriale, è molto piir rúdi-
menlale e disorganizato del nolro e non esisle
alcuna praÍca e conoscenza della Siocoleria. In
Mto illvlozambko, ad eccezione lorse della capita-
le l\,laputo, non sifovano gliatùezie gli unicigio-
colieri esilenli sono quelli che ti sono formati
attravero il nostro precedente lavoro "Bento"!!l
l\,la quela volla eravamo consapevoli di lorniÉ

La noria racconta di Drolonde fasformazaoni fisiche e
menhll che la giocoleria con i cerchi ha il .ompito di
accompagnafe e sottolineare medianle due cofeognfie
di gruppo. Nella prima i cerchi rapplesentano gli lru-
menli dì lavoro ed ilrutli di qu€sto gioioso ed unlo vil-
laggio, a(ompagnalida una accattivanle musìc. aÍicana
che n€ esilta lo spirito allegro e di lesta. Nella seconda
coreografia i cerclìi rembrano quasi delle propagazioni
d€ll€ braccia che ri muovono insieme a tutto ìl corpo in
sòemi rigidi e me(anicl comunicando il senso dellbF
dine e dello sòematismo tipico del lavoro industriale. E
la s.elta músicale, Du At dei Raimlein, d  una grande

mano nell'ampliare questa impressione ll! Qúela bevan-
da ronvolge quindi i felid equilibri intemi di un paese
aldcno povefo ma unilo, lìno a quando lhmore e la
corienza rociale non risvegliano l'orgoglio degli abihnti
e liportano alla íbellione con lanto didogan sindacale.
llfnale... beh, venitelo a vederel
Dal primo spettacolo "8enlo", quasi un esperimento
nato come una lida ailorc mezzi, alte loro conoscenze
artistiche, alla loro atliludine al lavoro duro, alla noslra
r€sistenza alcaldo ed alla conoscenza delponoghese, il
progetto fvlozamcirco ne ha fatta di lrada. Ora Cè un
s€condo spettacolo "lvloza de lvlbko"; Cè una teEa
tournè che dovrebbe cominciarc dopo la primavera
2006 e che potrebbe raggiungere anche il Canada; nel
ll,lozambico c'è un gruppo di ragazi, i "lvocico', che
lanno spethcoto di affobatjca e giocoleria ogni domÈ
nica pome ggio, ricevendo un pkcolo compenso; ci
sono 4 Siovaniad0ha che insegnano stabìlmente t€alro
e giocoleria nei due centri per ragazri disagiati
dellîsem; ci sono decine di bambiîi, anche minuroli,
.he ogni volta al nosfo arrivo lanciano gioiosi palline,
clave, cerchi in ada divenendosi come matli e speran-
zosi che in un futurc questa dum ma betlissima espe-
rienza possa toccare anche a lorolll
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PER tt A5SOC|AZ|ON| E LE PALESIRE GIOCOLIERI (tra parenle(i tli onatti)

Rivila trimesfale dedicata all'arte
della Biocoleria e alle sue applicazioni
artistiche e pedagogiche, con un progetto
ambizioso: diffondere e divul8are
la sto a, la cultura e la pratica del
juggling in ltalia, infomarq coinvolSere,
invitarq aggiohare, suggerire.
Dai piccoli annunci alle interviste,
dai reportage ai workshop,
dagli spettacoli alle convention,
dalìe tecniche alle recensioni.

Per rlceverlo co|riuliar€

oPPUre scrivete<i a

.èll
lax

à.

Ne 2002, z tre annidala nascita dela rvista luttling Magatine, a : luce delcres.enre interese che pubblko, hondo de teafo e
stituzloni scó asti.he dimostra no ve6o la giocole a e le a rti circens in BeneE e, nasce l'Asso<iatiore cio<olieri & Dintomi, con

ProPÒsi tod iaccog l ie rea  suo in te rno  8  i  appass ionat i ,  8 l i  opera tor i  e  8 l i  addet t i  a i  lavor i ,  d  un i rne leenerge, lecompetenzeeg l ien tu-
s iasmi ,  perp fomuovere ln  modo arcora  p io  i i cs i lo leva lenze de l ldg ioco le ia  ede lear l  c i rcens i i i  sènera le .

Da conpilare ed inliare via fax o per por., insieme ad oia copia della ri.evuta delveEamento, a a nostra sède operativa.

Pr€sa vlsione dello statuto (consù ta bi e an che su M.jugSlingmagazine.it) e deSli intenti associat vi, .hiedo d ade re a lAsociazione cioco ierr e
Dintorni Allego copa del'awenuto versamento dela quota associativa.

Ddrd  fnmd

Q U O T E  A S S O C T A T T V E  2 0 0 6
PER I socl (tra parentesi sli omassi)

€
€
€
€
€
€

I 2
t 2 + 4

/4 .1 ( r " . \  vp  J \ .  r "  d i  iLB 1 , ,1óE .  Ordde '1 r  d  t rS  rVdSr
(4 srcceslve us. i te  d i lùs Mas+ Quadernid l lug IMag + Lo zen del lu8B i ig)

12 +6 (4 succesìve us.ite di l!8 Mag+ Quadèrni di lus ̂ 4as + r-shi )
12 + a (a successive uscite diJrg Mag + Qùadehi di iù8 Ma8 + Luci della ciocoleria)
12 + l0 (a successive uscite dilù8 Ma8 + Quaderni di iu8 rúa8 + Kermesse)
12 + 12 (a succe$ive uscite dilù8 ̂ ra8 + Quaderni di iu8 Mas + Lllusionisml)

ass. Giacotiei e Dintorni, secondo i suoifini sfatùtatì, stipLlÒ tno conven,iane pet la nicro-distribù2iohe dèle sue pubblicoziani e pet Ioryonizzazio-
ne dilnbiotìve.he pronuavono lo giocoleio e le dúidt.ehs. Se siete interessotla questa prcgexÒ, e..Ò Iinpegna ninina che vi.hiedioùÒ:
€ 50 (a succèssive u5cite diluggling rvlagaz ne, s copie per iumeró, + una colezione dl lo aretrari dilusslins Magazine + s copie dei Quaderni di
I u88 ing lMaSazine + resnalazione dei vs. rife menl solle paSine di I u8B ins Masazine e delle v5. in ziarile su M.ju88lingma8azin e. r).

N.B. Qualsiasi opzione scegliate, inviare l'importo dovuto trarnite cCP n.56t26404 intestato a Associazion€ ciocoli€ri & Dintorni,
lpecificando nella causale ADESIOI{E ANNUALE + il numero d€lla rivista che intendet€ ricev€ré p€r primo (+ eventualmente
taglia Per la r-shirt xS, S, M o L) il materiale viene spedito ai soci, con cad€nze rimestralÌ, in occasione delle uscite di lugglíng
Àlagazine (marzo,  g iugno,  set tembre e d icembre) .  Per  r ichìesta dret rat Í ind icare i l  numero/ i  des;derato/ isu l la  causal€
delveBdmento ed aSgiungere € 2 a copi .  (€ 1,50 d copia per  r ich ies ia d i  a lmeno l0 aret rat i ) .

www. j u g g lin g maga zin e.it
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IL SIGNIFICATO DELIARTE CIRCENSE

idee ed elementi pratici per progetli di circo

lcnl G coÌlen|td dd colso

dilo o o|ari

nunélo partcclpand

.- MEETING NAZI()NALE
DEGLI OPERATORI
DI Dt ctRc0

AJsoaiazione

& PROGETTI

Su londa dell'entusìasmo g€n€rdto ddlla diflusione in
Italla dei Prog€tii di cir.O, I'A!s. ciOcoli€ri € Dìniorni,
organizza 08ni dnno a fine settembre un m€eting annlra-
e per gli op€ralori delsett0re presso le lruiture mess€
a disposizione dal comune di Fosrato dl vico (Pc). un
comitato tecnico di operalori coordina programmazione
tema e relatori del me€lirì9. Nella caratierktica e rim0
lanle atmosfera .onv vial€ i sruppo deipartecipanll, pro-
verienti da tuttd ltalia in rdppresentdnza di vdrie a5sotia-
zioni, hd ld possiblità di concentrarsl p€r (inqu€ int€re
gi0rnate sul muluo scambio dl €speri€nze, inc0nlric0n il
personale docenle della zona e due m€zz€ giornale di
laboÉtoio/esercitazione con i ragazzi dèlle scuole ele-
menlar e medie del paese. lnsieme a tltla lna s€rie d
work+op sull'ullizzo dell€ ani crrcenri, i relalori d€dica-
no dj volla in volta padirolar€ attenzione all'uro € alla
valenzd peddsosica d€lk diveGe dúcipline cn.ensi.
Ulteùori e ptu aggiornote infornoioui sul prcgronno
del neeting sano disponibili o//, eÉ2ionÉ PRoCml Dl
CIRCo dL wyvrv,iuttlintnaFzin€.il

lassr . nod.lità d'isoriziorc

localnà

vilb e alloggio

lnfo
!î

d ! À ! ! a r  o  , ú M r i r d  1 4

gocoLieried ntom @hobîòil.@m



Per.hiedere con maSgior peso e determinazione il riconoscimento dellevalenze pedagogid€ deiProgeltidiCirco in ambito rolatico/ifitùzionale e a livello nazio-
nale continua il censimento degli operatori attivi in ttdlia. Un
Prcghiamo tuttì 8li operatori altivi n0n ancora in elenco diinviarciun loro CVa giocoljerjedintorni@hoùnaíl.com (inviare soto file ditelo).

aN<oN Lr ktan dttk ttlItiq|e P dù&rhh ftunrsc ir9 rj9ft6r0 tùtryp r.h dE bcro I
ANCON , to Vatrqra dette ttlet4vql)è Ror ùm mf 'teinai.i bù0 1 !3 r$534
ancoNA stN catlA torneoc!ddft m:neo( own(rlrorm

BARIALBtRoSETL0,/D,.,/. RisikCÍmnÈ ldu.idrtjrriLrir r292166391
BARI ALBtROsEtlo,rru€rde Dhloi. Dcimn dleniertÈGti 1 Ir r45o4e6
EAR| MOLFIIÌA. (ofror Cù0rmoPùliosin pa8 ì..olirmd I irsr$2r91
8ÉncAilo.nntrrdror sron.he r*sr imbriiè I or!
aúGAl,o . Anbúadan F.ptt& L dù Èf.rodm danbMiaìo4 r?BDer023
ttncAJlro,rmó'rada' c4irifulìi o màn]ocî o:ìbridùìù! r00135465

ùi iÌàìklj lìùo( n5 30r4rt
orlilflos I r,lff krrú I rr73663s7

BouANo-lnDdrfd Mdmlokrro5et (rarvbz.q,!4 o I xs6000416
BorrANo,rdrmrùrd 5! mM ntoo je iùma4crcr6m r497630e5
30L1At{0,fic,m AroliMruo l!8fdrr ;s5o.done.addDr(vrtiLiof
sorz^Èo,rrom ndrh ir!60f640
BOTZAN0 , N!bù À{ontrò a940r0441
sotzÀxoVANDoltl,airoDA ftdèÉpir 5r.d .tromiìaiyatìooil or2B6ers
sOLrAr{O VANDorr_s. atorù Ktrrhhf ludth ]]9 1954010 lùd rh t Í.h p. qyrhoo de
BOL]IANO VANDo||s , atomr Hib€rcrnornda 0rr3úra
B0IIA 0 VINIL, ordmt Rpds ffidin j43 r6nu
ClsE Allco FoRL , [rrrorc AqLircnecù]. mrortr.oEy,hoo I 05reù,
ctttNAfrcoFoRr,[tfor@ FefarsR0d0f0 mrro.rci_yèhoo I l'166505

8iotu r.dnhrnidìoÍniilom 0766rjro
(REMoNACA l l t l vÈRDE,A roc :nL { .  .Dùn t romno .q r r j  I  ! 79b5 r69
ÉMpoLl, r1@zpùfrdre c(drrorero r0útr45ronlnloI lr0rjre$5
FlRtl{lE, C'.0 ror.rbrl€ sotcr trp0 ]43 9l4li6 infolj. (orrib er
rlRErlzÉ vùtellis'l!h okoh(ettrorma .om rloi60n9l
trRl|lrE , Mrth' hcn rÍè I ìi r eid . j4 rerf0 elnr iyù (i, bso I
rs[nN|^: kinctu 3ú.h dorliErd bùo r ]43 rr704

r^ spEl|a, io@d/nd at.o 8dn.n rdoniob€nnoftúlrudr rnplf
uvoRNo P ol'rt No , af-l rm 5. diini ( r !t yror I 13 ú-55j
rlvoRt{o P or,lB No, Di€Bo Rút rd'cldlq'ninrh I $34013411
uvonNo P o[13 N0, fulasiÌì rno Pi. n ù1r(o mdsipèo i.4horm
LUCCA,{rrd.ongro' Vàrr Andrei opperoTsi.ihothàlrom rrr6590ll
LU(CA (drd.orq,o, vrni Frrn.s.o lrùr nlrOhdm: .om r19 î65Àr
Lucca, Frl,'a pLtr( Lur ulujalaq4r Fp0ri I ]l3 6re6!6
rUcCA roRlr_ DtrIIARM , Pq! rnr 5 vi ]1r r$r, s vaposs:d rtyaDo I
MA(ETAlA $N 5EVTRINO JI{ARCH' .
MITANO: P(r/d t rold rr ou i A ber. c i/id riz?ilb€r. o\13 or n0 axrro
úILANO, Pn olo krrh ù (i.a (ardio M.d, .iud'omidiai.ihoha om x3s04301
tttLAtlo, Pi.ob kuato àr ci.a Penocrm i iir.rcp @ ù.!o ad I rco r 0,+n90!74
MtL RO. Ptua|ó \ataia d] 0.a *n
Mrrafro,Fodo. fredrdrd Rldf r0l\io.s:nli rcdrBoùrflrd@rn I r0?46971r
MrLAr{Oir8ol2, flí![a r r: ]17n0rr0 r!.hani bùo I
illtANo.//8dlio cite :3.don ifollcdrodccGo I r4iBrRj!
Mrra o,,/rdlzo Net[roùrid! r]36r165rir lonÌú!ón.srosmùt(or
MlraNo,//ddro rddÍ ropo r40 lJ25D6 rdropohdro;t8na .oÌì

MTLANOCA5lANODAD0^,M0ù.irf ùlrÍ.. montabrad(al,ú nr6633056
MrLAr {O  [ l tDA .  N rd i0  Cu ìdo  i r 0 ]n r3 r  d rF tbùo l
MrLA t {o  M€D^  ,  C  úa i  rm i  r { 9523700 !  c rmr Í j 0 ì f :  I
llrooENA, Érer4hèrdnr M d,e e De S t inloaómùlhe : no ( r20 îd5ej
NAPOIì, (ddi 8ùnroC!do ]l3929r,
NovARADoR[l.llltlro.AÌ!d ùlrro ]l9r5rrrr rrtomrór bqo L
orvlElo aùreÀ. rr5 $elr:t òtronaubldlzh.. I
PADOVA . Ordro rjio,' 5ocmoì,tnod ò!orÀogonoi! bù! ì a3104r4ll

í0r. aidrvzpr .on l23 26fú,

paDova , cù  f èb r ro  f ! ùn i , o  I  r 36n4 r4
PADovA lrùr sÈtfr rnqredlir?ltìoùna
PADoVA, rrf n af iino útianomùin:ahohì .oì r34e4n0
PADOVA fONTAN VA , rto r"roÚ Còr de o tuc úìrde mró búo I ll4 reef6
PADOVA foNTA\ VA , a,itr rÚdr' riD.lteia rfdetpniótibÙoit 0495e403R
'ADoVA SELVAzzTNo rtNrRo lor c Nrnn 04961s551 ! ys0-6rihoorl

(rpàboloY:hoo I ll3 re026r
tatERMo ,50 idro 5lrlair r47 000?799
pAvrA-Co.0n A!o!'no rír39111î aso.or rq ósoir
PÉRUGTA .PrQ,arro M.hee Pao dr m.h p&.i hero I ar j3rú4
rERUGla ,AiQ,adm Nob e Oìvdr ar 15567r dikiotcOyihoo I
P IRUGTA, [b f i r LL r î l i ! 0n ì  p r ! 0na ; t r b€ ro r t  r 133eúe re
Prsa , Ros' D qo ir8 úu{, des6ùújiuhpd
pltA, rivn 8en fidi crnmi r0 395ù16 rhop(ri.,:gn. .on
p l t ac r l c , 50d rn  c r ( i :m  r2s6e756 r  r r i , i y . o r  I
flsA5CrULANoIÉRME,r./ú"8ene nefùb r4o$m499 5 berc ljattu ú
plsavcoP 5ANo,rúrer iedro Dafir tulor r006rx3 drip: onr.ir bùoil
Prg VaOP 5AN0>l0r1er rrdro M:dnafàv a ù cs ! 'nrefrre€ I ]496ro4nr
nEGGrO Í! LtA > sddr ti,no Atbqiù tr lus sl5lróyitìoo.d 13 rrier
NECCIO EMILIA QUATTRO CAIÉLLA

r r cÚbo (h l . i ] he r c l ' r 6s3$1
rm mnyeal!uy r xe 7ae6$

ROM^ ,É 'da ,  k i nnd imPù ! ' n i odspdoendù  I  i r o65 r4 l j l
RoirA.F ddr uore atrúr ùw, noipùio.nd?r I r39q7lrr
ÎoMA rhcrot.r adoni D.nelr rlrpk.6é!qitio I lJesoerTs

ora púi 4rfi!úehN ll5 $jr6
noMALAD5r0 l  >Pè l ra r0 r r y  p l o rey4 !a l ì 00h . i rB ì41 ì47
noMALADBPoL >lludft:f(ùG lranrvùrundiihorm. rom r4q 191964
IORTNO, IT .  C r { ( on  i t e f èn ì  i r s r1366  r r èR ihdmr lon
roRrNo,r'.,/à fninDc&om.ro rr 7323rr làtumrÍu-àhorm ron
roRrNo,a/affilrp Mdri Lrc rl36016940 ù.dmr? n arrirc I
rcnrxo, 5iinilo v. ù J uùisri be( I r433strn
ronrNo,nrnrd?redd,m' po(!cúepl tumrhendlmaia.yrljoo(.!rr1r353
Iontrto Fùn, tht r'dùnr SgtóÍtaNù.o tumehúdr md d!ah00 I BBrql6
nnrÌo LUcNAaco, B non er ni. ir3 xrsrjr nrriabinor d bero L

rkbn ro:+ v rs o | 046rernr6
lnENTO . !1'ebs r r.o rrb.tri(orrivrS 0 I 04d 9r)76'naMo 

RVA DrL CARDA,rred r,ldrco ]l9 21x9,
vEnoNA B0V0|0NL. Bù[ù P'sh'if ]l9lrr6e4 p s'r77.b: Dlmail.om

nsiem€ainominat iv jdeg| i0pefatof idiPfoget l ídic icopubb| ic izziamosuwww,ju88l in8ma8azine' i le intUtte|ea| l repos9ibi | i0(asionianCheif i f€f iment idicoi
e scuole di Piccolo circo afiiviinllalia @u esserc inseúti ne|'elenco dole kuole è rio\iesto che sioperiprcsso und sttuttura e che venga otfetto un prognnna
(antnuonva e specít'ico: oln o 2025 incontri pu un ninino di 40 orc pet bonbíni Íino a t2 onni e otnena 4o/s0 inconti per un ninino di so ot; p; rcgdzzi
dai ti onniin su). Le Sc]uole e i Corsi dj Piccolo Cìrco che non appaiono ancora nei nostri

posson0 inviarci illoro materiale informativo (testo in word e immaginiin jpg)a:
giocolieriedint0rni@hotmail..om oppure Ass. Cio.oliei e Dintorni-viale delk Vifloria 25,00053 Civitav€dia (R[4)

Scuole diPiccolo Circo
BerSamo Ambaradan \u,ur. m b. rdd. n o'8
Eolrano IERANO An nativa .r..i vbu t,r rg lo I
Eol ranoVA\Dol tS ( r r rom\.  o Àr
(uneo SAVIC L ANo Fuma che Ndunra l! rìr..h.nd ! m. t!ty. hoo i
La Sp€t i r  SARZANA FadamoCico$!N,dc. i  r ro. rLo r
Mi lano PC(oa scuoa d Cn.o! . ! î rp. .oas. !o.d. rco
Mi lano l lPccolo Circo de Solerr  a, . Ìbr .or fe I
Svirterr PONIE IRESA Cro Foriuna ùrÀ!. r.oforrLrnirdr

Lab0ratori arruali di Piccol0 Circ0
Íirerre Cico Tarabi€,.úr"r. rcor.5.ab e r
Pita VlCo PISANO Anlitesi leatro ..t t.s aa! nielree r
îona Crr(o [lax]mo .rcom:rx rìoa.t b'Jo ii
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La più vasta gamma in EuroPa di:

Libri, Video, Articoli per Giocolieri, Attrezzi Sportivi e Didattici per Scuole e Corsi

i!!i:::.," r fff rt4ll!
ì f [ " - o
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Tappet elastici, Filo teso,
RolaBola e Rolasfera, Teloni
e Giochi per l'aia Apeîfa
Votlex, Kíwido, Pois e alto...

30175 Maryhera - Venezia
Tel. 041 923705 Fax 041 5388998

l r ditutlgliarticoliinlistinoepossibilitàdircpeircinbrevetempoaltìattezzisportiviedidaftici:chiamateci!

s t u d i o  r u g g i e r i  p o g g ì g r a f l c a  e  c o m u n l c a z i o n e

Studiamo e progettiamo soluzioni grafiche innovative,
poniamo la nostra creatività
al servizio di tutti coloro
che intendono garantirsi un'immagine di successo.

*g
Enti Spotti\

Consigli

te@agileitalia.
www.ag L,4E
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